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Il nuovo arind**'̂ ! h%recato una 
conquista, una segnalata conquista 
pirabolizione della tassa^,sul ma-

cinato; ma chi ha risentito T ef
fetto deirabolìzìone della tassa sul 
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nsacinat^ Il pòpalq^p certo, r ^ 
neppure Ferario dello Stato. jEsso 
ha dovuto constatare tutte le de-
plorevoli conseguenze di una im
posizione che per il suo concetto, 
per*^'ìa.sua applicarne, per il 
coWlicato e dispendióso meccani-
smo della sua azione, rappresentò 
pel paese una passività di 100 per 
ottenere unVattii^itàidh;:50. 

L'on. mifSrp Magjìani, aboliti 
gli nfficii del macinato, si è tro-
•vate con una^innumerevole coorte 
di impiegati da collocare; e a conti 
fatti lil*dovuto^giconoscere, che 
'aboliz^e ufficiale della tassa non-i 

^effimera, ó ngn a^^. che : 
atto di giustizia ; fó^ che essa 

esiste ancora e per il governo e 
I i aoVernatì. Deve, cosi %yere'̂  
eh egli deplorato gli in^lsulti 

Sp i t a iment i^e l l^^^s t ra ,;^;chrf 
a ha lasciato iquefltPvóredità di 
guai; e riàndàtTdo i bilanci 
stintivi degli anni passati vi avrà 
con dolore rilevatole ingenti cifre 
di spese per la pa.rté meccanica 
della esazione delia tassa, pei pe
satori, pei contatori ; monuraeBlo 
iniperit^a^4eUa insipienza e della. 
inettitudine dii nostri governanti 
dì quei tempi. 
^Jntanto il pane costa 
caro, e se ha ribassato di qualche 
centesimo, o di qualche mezzo 
centesimo, state certi che ng^ 
tarderà a riprendere il suo livello 
primitivo. 

Le tasse di questa specie,, una 
volta accettate e subite, si inocu-
lanqdî per così dire nella materia 
colpita, e ben difficilmente l'aboli
zione di esse torna d^'^iovamento 
ai consumatori. 

^E rimf^ conseguenze giuri 
I 11 

deobrevoli ci manifestala recente 
dócisione deìU. Corte di cassazione, 
per la quale col primo gennaio i 
reati di contravvenzione in mate
ria di tassa sul raacinateWe con
danne già pronunciate non hanno 
piti valore. Si sapeva, anche senz^^ 
cotale decisione, che rion vi può 
piti essere azione penale per fatti, 
jphe non costituiscono più un rea
to ; e, che quindi: le ogìpianne già 
pronunciate sono inefficaòi ed im
produttive di effetti. 

Nuova confusione,, nuove con
traddizioni I A:*tali anomalie, che 
davvero.danno seriamente da pen
sare, conducono ll^ftgiuste leggi, 
quando si rinnegano i principii pili 
elemWffit'i del diritto, e i dettami 
della onesta coscienza! 

Intanto, aboliti i reati di con
travvenzione alla legg^ygul maci

nato, quello che ieri era colpito 
dalla légge, oggi non lo è più. 

ia,> questo modo^^i; pe^i 
e due misure : chi ieri era pulito 
per un fatto colpevole previsto 
flalia legge, oggi nori lo è ;^ih e 
intanto chi ha scontato la pena 
inflittagli, ha pagato il debito alla 
giustizia; e chi àncora tiM la ha 
scontata go^à dei beneficìi della 
legge dì abmmone con mat|ì|§sta 
e ingiuriosa disparità di, tratta-
mento^ftcome se dai criterìi di chi 
governa dipendesseJàcplpéVólezza 
0 la giuridica responsabilità dei 
cittadini. 

E: 

roso, che ancora per qualche tem
po recherà turbamenti e scosse 
non lievi; a metìo che il governo 
del re, anche in questa bisogna, 
non raccomandi ai suoi agenti di 
usare moderazione,,e di' inspirarsi 
a spirito di conciIFàzione e di be
nignità acciochè dell' odiosa tassa 
si possa al più presto disperdere 
perfino il nome^unesto e la ri-
cordanza fatale. 

-™'*~p 

suol accadere, he possono 
evitarsi codesti inconvenìenti,qu£^n-
do i legislatori, dimenticando is,^^. 
premi principii del diritto, dimen
ticando che vi hannoifsestremi e 
caratteri che costituiscono la vio-^ 
lazione del diritto, è dai quali sì 
impernia il delitto, etmano reati 
convénzionalL: jeati che nòti 
no a" a base che nella vmontà 
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del legislatore é nella necessità 
cui egli sitrova, di cifiglTe le cat
tive leggi dif^ìSànzioritW^ali, le 
filali sono contrarie al diritto, al-
i'onestàf^la giustizia 

Òòsì̂  non ultìma^deM' dlpjre-
ella istìtuziprie 

deU^assa siii macinato è a rito-
nersiranche^ues^^anomalia di 
disparità dì trattaménto, la quale 
ofiende u ^ n s o comune, e certa-
mente noti c^tribuìsce ad accre
scere il prestìgio alle istituzioni 
e la fed|^pella pubblica e sovrana 
autorità. 

ES^^ÌW*conseguenzé dello 
î l̂ frnp; del primo periodo della u 
nificaziòne italiana ! 

Ci sia la storia m a ^ r a : e W^ 
"^anto auguriamoci, che in queste»^ 
punto di transizione fra vecchia e 
nuova legge, provveda almeno e-
nergicamente l'azione delle autprìtà 
e, che in mezzo a tante ingiustizie 
si renda meno grave e meno pe-
nòsà la condizione di coloro, che 
0 scontano attualmente la pena di 
reati, che fino a ieri erano tali, e 
ora non lo sono più ; p xhe sono 
sottoposti a procedimento, 0 che 
sono miiiacciati da sentenze pas
sate in giudicato. 

Noi confidiamo che il ministro 
guardasigilli, inchinandosi al voto 
della Cassazione di Roma, il quale 
non fu che l'esatta applicazione dei 
principii del diritto comurie, vorrà 
dare ordini immediati acciocché la 
legge dì abolizione possa almeno 
esercitare i benefici effetti della 
retroattività, voluti dall' articolo 
terzo del codice penale, almena su 
coìprò che fiirono colpiti da]y^gore 
dell'iniqua legge sulla fame. 

Ma per sventura, essa avrà an
cora il suo strascicoffi'erafff'con
serva iutatta ed illesa razione ci
vile che può competergli ia dipen^ 
denza delle violazioni alla abolita 
legge. E sarà uno straBcico dolo-

Secondo le più recenti notizie, là 
| n - j T - . ,i]fr-bl"jii_ I, - I J » I ^ I C L I F P I M . . . ' , . 

presa di Bach-Ninh sarà pei francesi 
un boccone molto più difficile che 
l'attacco dì SMay. ^ ^ 

Infatti, dalle ricognizioni fatte di 
truppe francesi ad 8 chilometri da 
Bac-Ninh, risulta che questa città.la 
cui cinta ^ ^ ^ t a rimessa a nuovo, à 

composta dei migiiprì cannoni Krupp.. 
Imposti degli artiglieri sono fattìfca^ 

^ - - " • r , p H 

prova di bomba.mediante ripari co-ii 
razzati, coatroj^^ali non potrà a-
giro che l artiglieria d'asaedio e dit! 

W*|i 

•^mmm 

bello, sulle sponde del Po, ove si die 
de alla propaganda repubblicana,; so 
• Usta, umanitar||,^p^ofrèndo If 

ère plèbi campagniiole e coH*asse 
sub e col suo danaro. 

In questo frattempo prese parTe^C-' 
tivissima a! movimento radicale della 
provincia di Parma, pronunciando 'dî * 
acoi^lg^e^scrivendó opùscoli d* intona-^ 
zìonia profondamente repubblicana e 
socialista. '-' 

Fu portato a candidato alla depu-
ttazìotìo la prima volta nelle elezioni 
genèrali.^^gbbe oltre 3000 voti. Poi, 
quando morì il Cocconì.^inalmente 
adesso in sostituzione dell'Arisi. 

desima industria, e la loiro partecipa 
z ^ e sarà obbiìgatoria. 
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DòHmger, IMnìzìatore della rivolta 
al Vaticano^ ed il fondatore del psmm 
tUo ^Q\ vecchi caffo^ic? d i Germania 
pronunciò un giudizio importante, sul-
la nuova politica ecclesiastica di Bi-
smark. 

- y . C • ' -vtt^lK 
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Prima di questa cinta ce ne sono 
quattro altre, largamonto munita Ai 
tutto ciò che l'arte della guerra pùè 
immagina^affìna di retfCé^irdiffleiU;; 

•"•^ 

gli àWì-ocoySena citt^P^ 
" S ^ r e d « " c f t | ^ ^ t e e s t e ^ , . . | | 
diffi?,a^#iano appoggiato da urf*lerto 
numero di forti corazzatij^^cbe sarà 
difficile cottqui||^e altrimenti che 
d'assalto. 

, La guarnigione di Bac-Ninh è^iji 
oirc%J§,000 uomini, perfettamente e 
qt̂ ipBggî î e disciplinati. 

Là Hiforma pubblica un articolo, 
liei quale fa notare 1'importatì|i^^ 
dille dimissioni date dall'ispettore^* 
Sòolastico di Roma i^ùciano Àj^ 
prandi in, séguito alla circolare 
dirata dall'assessore Placidi, circa 
l'jnsegnapiento^gioso. Il citato 
giornale quahficà quest'atto come 
^" ^^4^^JIÌ4*^"^^ ^^ riscossa coa
tro le invadenti idee clericali, e lo 
loda tanto RJJkil^JÌUanto l'inizia
tiva di tale riscòssa è ijatà da ijn 
Tornano di_ Roma, "- -^pl^ , - ^ ^ ^ 

Chiude à ù g u r a i l d ò ^ e i a T ^ ^ -
sa sia completa; '• ; : 

'..I. 
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Luigi Musini, la cui elezione è te
si!' , • . - ~ w, • • • : r i T , i ^ ^ ^ ì t ì i ^ ; : 
stè avvenuta a Parma, m sostituzione 
del compianto Ansi, g ancora giovane, 
non avendq^Deranco compiuto il suo 
trento|^^simo anpo.; 

È nato a ;J||rgo San Donnino, in 
provincia di Parma, ed è il primoge
nito di un distintissimo chirurgo. 

Il Musini, dopo di avere compiuto 
gli studi liceali a Parma, passò a Bo
logna a studiarvi medicina^, 

Nel 1866, prese parte alla campagna 
contro \* Austria. 

Nel 1867, fu d^l^ffili ad accorrere 
all' apfefi^ di Garibaldi e si trovò 
con Giovanni ed Enrico CaìroU AI 
combattimento gloriosissimo ,di Villa 
Glori, a due passi da Roma. 

Nel 1870, volò j^,i|J^|osgi e là erga, 
ni zzò le ambulanze, dèlie quali fu il 
capo, della piccola armata gari 
dina. 

Ivi si distìnse tantg, che la Fran 
eia lo insigni dell'ordine della Legion 
d'Onore. 

Dopo passò in America ad eserci
tarvi con plauso la medicina ed ove 
guadagnava alcune centinaia di mi
gliaia di lìie. 

Ritorutito in patria, si ammogliava 
eon una ricca giovane di .Bprgo San 
Donnino, la figlia del farmacista A-
rata, e, anziché vivere l'oziosa vita 
del poasitU'iUtì, come gli poteva e gli 
può perm&ttera la jua vasta possi-
dtìuza, andò medico condotto a- Zi-

1̂  i f I^on credo punto^^^diss' egli 
còma aBserìScono j gÌM|^^te4^s il 
principe sia entrato in particotari cir-i 
m l'attesale controver^i^ittra Ha BcìSsi' 
sia oAVaticano, «ome non credo ad 
una,5<!Ìrtavorevole tra. questìWà^é,; 
s u o ù è d e r ^ ù ^ specie di armistizio, 
durante i l^^w^ Je ctue^oni impor-

l^saffa^nDo.-ptóted^^^a-parte. M 
fulhtogjyia notizia che il papa abbia 

onf^^^^ inc !pe ; impor ìa le "r-Oi^ 
dine di Cristo e al protestani^^nyia-
to prussiano SchlÓesier il Gran Cor
done dell'Ordine di Pio, aspettiamo; 
disse, la conferma prima di crederci^ 
R̂ ì pare impossibile che si possa dare 
1*Ordine di; Cristo ad un principe^ 
protestante: — sarebbe cosa nuoy^/ 
negli atìiiftll: della Chiesa.» 

• 

Infatti, la notizia del conferimento 
di queste decorazioni venW^smentita. 

Nuova cass0 
allo studio un progetto s 

legge per fflfituire una Cassa co
munale e provinciale, la quale as
sumerebbe i prestiti dei Comuni 
e delle Provincie. ""̂ ^ ' 
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Questione monetaria 1 -. 
."'.I 

La Commissione che deve stu- ,. , . 
^ r e la quWstioM monetaria S^'^^^ 

:dunerà î î a fin^y^èse o nei 
primi giornidel p ^ p ^ f e b b r a ì ò . 

• : ' . 

' -

JRivelazioni 

'-• • : i 

•i'^^iiT",' 
i ^ ^ j y a v M 1 - — -

L. 

L'assiomazione p r gli optai il fierniaDla 
Fra poco gli operai della Germania 

avranno una legge dì assicurazione 
contro gU accidenti. . •« 

La queatìpne è^4lSP°'^*^"^!^s''P*> e 
merita che la sì conosca anche in;!-
talia. 

, \ 

L'assicurazione sarà fatta dalle So
cietà appaltatrìci. 

Il pagamento delle assicurazioni si 
farà dalla P(»sta, la quale consegnerà 
l'ammontare delle indennità aUMMjQ-
gole corporazioni. 

Il tasso dì assicurazione rimane Gs-
^ r 

salo a 66 2Ì3 OLO del salario annuale, 
per completa inabilità al lavoro, ed 
a SO ĴgiO per inabilità parzialei*^: 

In caso di morte, 1'assicurazio|^| 
assutnWebbe )e.spese di inumaziopei 
e procurerebbe alla vedova una ren
dita del 20 OiO e ad Ogni ragazzo una 
rendita del ^0 OA computata sul sa-
lario annuale del defunto. 

Ogni sezione di corporazione avrà 
un Comitato, il cui rappresentante 
dovrà essere constiitato in qualsiasi 
caso di accidente. 

La prima indennità sarà fatta dalla 
corporazione, con facoltà d'appello 
ad un arbitraggio, e in ultima istanza 
alia direzione imperiale delle aasiou-

' • • 

razìoui. 
Le corporazioni comprenderebbero 

tutti gli operai appartenenti alla me-

.. '^mi 

riceyeiagla 
un, aiplomatiqfi^^itolocàto l'assipl 
razipn^ ,̂ essere vistato scoperto '̂̂ a^ 
'̂  ' * a il complotto contro la vit 

L' imperatore e del principe^ 
feditario. 

che le relazioni fra i nihilisti e gli 
anarchicLd^kJjrambrettagna,, 1 

f: 

, : ^ ^ ^ ^ P d'Ungheria 
Si.ha da Pest che la vittoria 

deirOpposìzione alla Camera Alta 
non ha modificata i|.^.^situazione 
del G^netto Tisza, che anzi ^ 
moralmente piti forte di prima. Il 
/ , , . i'MtmmiK', r . . " f i l i l i » . J.L 

Gabinetto troverà sicuro appoggio 
nella,Camera. D'àltrondeéifcPes^er 
Ltój/S''avverte che 1' opposizione 
dei Magnati è diretta soltanto con-
tro la legge dei matrimoni misti, 
non contro il Gabinett 
lo dichiarò nel motivar 
voto. 

La Tunisi • Goletta 

. ] i 

=' 

zecenyi 
il suo 

-i:^<:m 
x>é 
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s' ! ' • : 

Secondo notizie da buoifr'fonte 
che comunicansi per^, sotto riser
va il residente franche a Tutiisi 
Cambbn sarebbe venuto £i Parigi 
con Un progetto che riguarda molto. 
gli interessi italiani. Il governo 
francese riscatterebl)e la linea .Tu
nisi-Goletta assunta dal Rubattino. 

I . I 
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Csisi operaia m Wanda 

Il deputE t̂OiiRevillpn presentò al 
presidente della CMera, Brissony. ; 
una petizione delle Camere sinda-iii 
caH^aperaie con la qliale àTdhiede 
che sia consultata i b ui'genza^l 
Cara,gp sulla crisi ; atiuale per 
pf^Vedere e dar. lavoro ^JPope-
raì che ne mancano. 
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Noti è per È|fp^Jì:^S3é:partigia 
KÌ0 cha noi, nuovi deti/ft stampa, 

bmpìamo quel sUenasio che T amore 
pel nosto^:pft6se,,e la speranza dì ve
dere mùtata*1à^pes3ima condotta della 
fTOra' amministratioba ci avevano 
tìotìsigliato ; ma si è solo -coUVanìnflid 
traboccartte dalla più stoica tolleran-
z a ' ^ ^ ^ nostro malgrado, dobbiamo 
oggi impugnare la penna facendoci 
Ja^Q^'l^fc sicuri di a ^ a popolazione 

m-

•M" 

he indignata prMBBta. 
ICon alcani iftdividai I t i entrerem

mo p^ìf in discussioni sa non fobaero 
protetti e spalleggiati da chi, avendo 
con ogni insipienza sfruttata la fidu
cia del Paese non sdegna ora dì rì^ 
ctJrrere al}it:§^;jeoonubio pur di man-
tonerai »l potere a dispetto e contro 
t'aperta volontà di ognljndipendente 
cittadino,'• " ,- . , -r^W^^t-

Non ì^tocoo npai avuto una cieca 
fede nellà7\àb\lìtazìon%,;p'5rò, il raro 
éàeiBpio vdiWùalchtì galeotto, divenuto 
cua^stp pa^p^*?* famiglia, ci iÈ v̂eva 
lOsttato attViaverso oueliimebulosO 

izzontig'che qaesto senttttìènto non 
ittò:^dlrsi totalmente cancellato dai 

vi parò una legge fra tutta la più 
sacra, ed à queììa che addita la co-
icìonza, la legge dei ^q|||;e* 

Óhiunqiiai diciamo chiubqua si tro. 
^^^ :e nei caso, del Pad,»y^^ir^^ftoi 
pa|[^ej|cho avr^lWe senza éStótìza Ve
runa prasentato le dìmìsgiotii daogni 
pubSfiòa carica e p\ù particolarmente 
dì quella del|fiatts3ima di aoprainten-
dente scolastico, per attendere co3Ì 
in posizione più iìilìipandente che sui 
fatti-dì cui è accusato il^ifribdllie 
si abbia a pronunciar© in modo de
finitivo, -^m-

Egli però la pensa ed a g ^ o '" "lo
do opposto, cosicché ad ogni istante 
possono originare, nuovi disgusti a 
turbare la pace di questo inféUcissi-
mp; paese. • : i < 

Mg 36 il Padovani non comprende 
ovvero ,giudica in modo ben curioso 
1* suaincpngtpatibilità con qaell'uffi-

' ' • ' 1 .111; . . F i ^ ' ' . ^ 'i 

ciò scolastico, dobbiamo noi cofttmua-
ra.|afett»andare i nòstri ftgU ,in rScuola 
a contatto ed alle dipendenze di lui 
fino al. giorno che i .Tribunali non 
lo. abbiano liberato a,ppuntp da quella 
gravi l l^a accusa sotto cai, ^pesa ? 

Questa domanda la facciamo aitnb-
stro sindaco è se esso, come è facil-
mente f prevedi bile, facesse il sordo 
al sacrosanto nostro lagno,, la ìndi-

casfl^'d*lffitto 
sane addotta 

rato. Rovigo difetta di 
manca qììmsi àdij/casa 

op^raij ad oatà dei dentri ria'ftia 
ante spesi per le caso oosidaMa àii 

geli,/. • , ^ . 

•Èf 
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ice votò di concedere il teatrovitt 
rile al sig. impresario MareUi per 
re alcune rappresaatazioai d*opera 

colla B anca Bianchi, la celebre ar-
t i s ta^ jy nel 1877 al ilfaZi6ran, destò 
nel "pTiblico il ipjù schietto entusia
smo. Ella,è ora c&tlanta al Teatro 
Imperiale di Vienna. 

— Sì sta sottoscrivendo lina peti-
zione al Municipio, afQncne, scaduto 
iLo^termine del contratto colla 
HevìUe, sia abolita la tassa Wpedag 
gìo sul ponte dalla Carità. 

' r<-H -.-' 
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TI 

Ql 
* l^-^'z. 

m'y\-^ ; -.•• t .i:-,mftlf' n 

rizziamo ,alila superiorità Scolastica-
KpmJlBllfi niroane virtù, è'ch0"tanto , certi ohe ,a3|^^mJgnoi]a che ì gio* 

\a pHtersi; àfperare ià lirieà apn- | vanetti nelle nostreiscuolo rurali più 
ròinisti^tìvai^wWTO IM- ì^che dallM^tcmione.devò,no-trarTa dal 

P st^ pallido ragf!^ 
presenta f eccezion© alia regola^ W ^ dovranno fare di loro degli onesti 

,^sìoì abbiamo ag^^M/̂ ^^9 ^̂  ?''*̂ 9N"̂  4^).i cittadini é dei valorosi raòlàati. 
Padovani nella jiostra amministra-

•̂ '«iotié ComuqaU^4a^ tdova era . s ta to 

m%Uft, vita rap- r 1' è'àèmbió qfelle vinii che più tardi 

i isgo. ,,rT- ;ìi 15 Aorr-, ai ma-
nlfestò un incondio al fabbricato ru-
rale di certo Pavan Luigi. A^ccorsero 
solleciti i terrazzani a domarlo. 

li danjnp recato per distruzione del 
(,£*bDtvcà,io;adv masgerizìe a di foraggi, 
ascende a IfFlSOO'circa; 

L'incendio ritiensi c&èualo. ^ 
C!a8ale©raiga.«'-" L'altra notte, 

i;fsoliti ignoti penetrati mediante rot-
tiira delle inferriate nella stalla del 
contadino Masiero.Lorenzo tan,taro_no 
dì rl!Knvi:,u% vitello j^ ma, accortosi 
in tempo, il Masiero diede Tallarrae 
ed i ladri dovettero .darsi alla fuga, 
senza consumare il furto divisato. 

. allontaàato e dlFtMolto tompovesdu-
aOV Sperawmo appunto «ella suai^ia/ 
iuita||,one ammipxstrativa;, credavantiO 
«„.^,,petto anni Jl%bblio, cuifil Paa 

seva condannato, fosfftìro ist^ti 
^ufficienti ft spegJfvar̂ eMt' lui quelle 

i che i i impongono ,contanti nella 
e azioni;^(i ahi I chac^ngannam-

^ o ! gli w!̂ timi fatti, piuccbè mai, so-
: a, eloquenti m tuttOi^rtiMpro.,orr 

,. addirci, cha,creravamo^ing^B-; 
m i u •• • •; -. • r ^ • . 
.1 M I ì -̂ . . 

• - |T f . ^— i - I 

MaJcdobbiamo.noi teuaroi ipiol seno 
q u e 8 t # ^ W | a ; : : c ^ ^ t ì | p a t a , 

ppireato ci riguadagnerebbe una com-
^pleta guarìgiori'B?^ ' •' ' 

ilgnorjamoi ìsaiv«tv^alayf^guir4o ..vi 
idiaJKOsizionìidi legge;^non'^appìfi(-s 

mb'èi^'Wo cbe trovasi^òtto l"imputa-
iĵ -zìdbe diiin gra%rfeafco'pbssa cb̂ nt̂  
" a coprire cancHe che per lawroina-

tura eminentemente educativa ricnie-
dono ?ià1 più perfetta irreprensibilità 
superiora ad ogni sospetto o. vcHìaCr 
chera; tìia, se il .Codice nella sua 
clemenza — ed? inccrapleto com* è — 

on provvede a qUeate enormita„hay-
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, -i-^ll posto di direttore 
dèi MuseOWpi Vacante; il TOnsiglio 
CoSu^^alb aMttàTà le'dimissioni of-

. - • - - • I . J ' i 3 ' ' - • 

ferte dal nob. abate JiiancèscO^^Tri-
veUinive'Và sua- suéctìssi&e è '̂ ormlìl 
ajietta'.^ft rlasì del ' dott. Oacarra no -
bilÀ-'GhileStfttii^fM •' ^̂ ><'̂ .i •• '̂Ĥ iô ^̂ ' 

(•{}̂ i''ù'i>ìub k 

^ 
i -

• 11-7 .'' 
•^mm 

I - • i-

f a r e . iw©. -^ A norma degl4|,|lef' 
tori riponiamo testualmente l' art. 100 

€ tenticaf i f i ^ i i ^ ^ p - stese ;^^(Mf | i à 
< lìb8Pa;/0i:nàÀ;"-m"^^t'''!uog^ld i l i 
« tré spese éìiie a qaella di 50 cento 
iBìral; di emóiumeiftto a^^faxore Sei 

,-,, ÌÈ;^g;^pobe il,;;mini3ter^.;Mn \n 
tenda fir^biiOne ^l^uove fW^doilJiill 
base aV predetto articolo; dicem 
pérò.^lftt rag'oni per J g quali il ;pa 
rero del consiglio di etato ilon formi 
legge; conviene dunque che tutti ne 
approfittino ancora e si iscrivano con 
sollecitudiin^!«^pettorà ai tribunati 
decidere sulla validità, o meno, dello 
nuove iscrizioni, 

giornali non mmiatermn il̂ *F«^cm, 
la Riforma, la Capitale, la Tribuna 
ecc. ecc. sono dv^^uasto parere, che 
bisogna resìstere a questa disposizioni 
liberticide del ministerb. Anzij^acondo 
la Capitale \ àwQ anni, previsti per 
l'art. JÓO non spirano il 2l gennaio 
, 1 , 1 I . 

corrf?nte ma il 24 settembre p. v. nel 
qual giorno spira appunto il biennì,0 
del testo unico della legge, cui nel 
^i^eaccennato-avviso lo stesso riòstro 
ittldact» fa capo ! 

AccorHaifnó dunque e vagliamoci di 
tutti iidiritti che 'ta legéo'Oi-consente 
e iscriviamoci nella liate^j questo è j 
un doveroijiscuijnessun cittadino ona 
stoj j f^l^t t rarsi . :, ,,. i.-i^ 

r*̂ ;̂ ljl sigT^lott. Filippo Mascì proftìs-
iore di l̂ iìosofì a morale leggerà la sua 

Prelezione lunedi p. v, 21 eorr. alle 
ore 2 ppm. nell'Aula, lettera fi; • 

alfUtaSwàs'i'gità. -^-Si'avvertono \ 
Signori Stu'dèntii elle nel giòrho^^^^ 
Domenica 27 corrente allo ore iSime' ' 
ridiane.il Ohiariss, Prof Oomm, Giù-

•^h ' • » -li 

h 

si contentò dellrtmnto.4lrè4J 
fategli d î Mtfeèbo; :i i if t lf t ìr tziò 
nari ''^fl*'^ter^^^^^un= mìiionm 

« Basta I f p s^^ f i e r emó- i, f&0t' 

do lo esigep,?e,,del ipubbiico interessa 
lo consontRno.» '-^'^ 

La è strana davvero, ma non 
punto fneraviglial Quelli che 
fuori devono avòr^gjroppo iftt 

dentro I 

novale dà segno dlvita I Reco ciò eha 
risulta dalla seguentQgpntilìssìma let
tera, che siamo lieti di-pubblìoarc, 
augurando a quanti possono farlo, di 
divertirsi il più possibile 

Onor. Sig. Birettotè, 

Preghiamt^^a S. V. di voler tnnun 
ciàrè che la préBiden^a dolìa Società 
del Casino Pedroeohi, ha deliberato 
cba noi lunedi 4, 11, 18, 25 febbraio 
siano dati ai soci 4 trattenimenti, 

.Nel primo lunedi, in o n j ^ ; al 21" 
Rpgg. Gayallerla Padova o con invito 

. I l ' i ' ' - r ' - ' - T . 

speciale agli ufficiali, vi sarà un* Ae-
càSemia' Vocale e istrumentale, susse 
guila probabilmente da ballo! 

Ptìr gli altri trattenimenti Ìl prO-
gràmttìa non è ancora formulato.: ' 

Certi chPla S. V. vorrà èssere cor
tese di pubblicare la notizia nel suo 
pregiato Giornale; La preghiamo di 
aggradire i nostri più vivi ringrazia-
m e t j t i . ; . , , , , • • • ' ' - • : .:•.:-

Padova, 18 gennaio 1 

I Pre<!ìdenti , ; 
alV òrdinfed oi trattfinimenti 

^:|ALBEB|g^;RlGNANO • • 

• ] : • - -

:S^lfl^' 

m 

^$-m r'' 

Sf|tp9 ,̂̂ îjier2oni leggerà/ne^l'Aula;Ma-

morazioà^aiTia vita e delle opero del 
deir ultima legge elettorale politica : 

* ^ , 1 L 1 . • . , 

c Art. iOÓ. Nello liste eìettoraiicbé 
c verraano formate m esecuziona della 

alle ore 7 pom*-ebbe luogo al munì- Ljfcpregento \eg^e,\lmw^&t& dm^anni 

^ , r - - ' . 

Wh 

ci-friô ' urìa^ fMpWetìVé' dimoatrazìoné 
piirtrlottioaiSto^§ -̂* "̂'''̂ f̂ ^ -'''^': :"̂ """̂ ---

Si ;gridÒ Wùhjam^^indUèo 'ManÙnì^U 
ahSàssoi clericale abbaséo la direttrióe 
emetta^< ••••> --'••^ /•••• -• "mmi] 
j^Jpsìlndàco as«^curò del suo appog

gia i lib«li^t.^a i d i m o ^ n t ì Tispó^* 
sero^^ort' applausr fràgòlSsii'^'-^ l ' 
•:itl^Vlg'ò. —-''tìa^ •••Giùnta''"diretti va'-

dalla Società di mUtiio soccorso fréî  

«dalla pi'o fèììin'a deim i^kfè stes-
« sa, sarffio i n s c m ^ ^ y è coloroià 

i hoii tròvàndo*BÌ tfSÌÌ e 
m^^i^vv esprèssa' rielì* artìcolcrfbTèè^- Ziàto laffare/, 

compianto Pi-of. Ugo Canello 

- Leggiamo nati' Adriatico 
la-Wgiietti'^tfiitìoàissiiiìa notizia: ' 

't Sia^i^ssioÙt^^i che inpèé t i ul-
tìilfli glòl̂ Hî bì è fatt^ uria inì^òvtanta 
scoperta a pr^MltO di quésto disOT 

. 3.?. elenco degli acquirenti vialiet4ÌdÌ 
esanzione dalie visite pai Caìpo d**anno: 
Nob. Famiglia EruilianoB • .* ÌLÌ?^ '^ - .^ 

» 

l 

Ì̂S'J; 

'f^W^^^t^Tl 
- T T J I , -.T k ìéU^ kXK}'-

w , • . 1 

.^r-lijft'S 

c denta., ne presónteramio domótidà t 
c alla Giunta comunaVè nei termini 
i«indica£r nel titolo fi della présente 

•4 La do^lWda che dava eonténtìr^ 
« l'indicazione'della pa t e rh ì t ^ 

• i i p ^ ^ 

due importanti ^'quéstiani : ^̂ (̂ [liella di 
regolare equatti%hté'''ed" étìbriómica-
mente la fornitura di medìciO'ali ' ai" 
soci, argorOento capitale pe%4e eco
nomìe della società, poiché assorba' 
una buona parte dalle sua risorsa a 

- • 
' 1 

tìi^i". 
•-• • • • w m ^ - ' . • • ' ' • ' • r- ^ 

A N G E L O SALOMQMiitts 

•:mMi 
ROMANZO C O H T E M . P O H f t l ^ E O 

• ! • • : • • • • • • • ì ^ m s f - - • • • ; . •• : ' . • ; . } ' • 

i ' 1 -• 

m^' ^sm^^<^^^^^^^*^^H contessa, rispose 
^'qtìasti^ùn pò'rnortiììcatoA ÌÌ I 

.Appena; si. farÒnO allontanati, , 4al 
laarcheaino, Èlena ri |f lse a ' 4 to* ^ 

5M.a sapete, caro Ì Ernesto cbaUio 
aon so'spiegarmi IV motivo dalla vo-

>̂̂  atra condoLLt a mio riguardo?'; 
F -

Accordatemi alcuni minuti dV 
colloquio a quattro occhi e mi spie-
" " • ' « • • W W ' ! : ) » ^ » ' - - ' • " • • • • • • • • • • 

— AddifftSìra voi volete compro-
raetteròil più di quello che mi avete 
compromessai * '••-• ; ' Ì J 

r - Alla corte; che vuole il mar-' 
§|in'o FucLZ che vi è sampWattab-

fato alle gonne 7 ^ » ; 
SÌ9t.e un f a s u l l o 1 

uò darsi anche questo; ma 
^pero non mi saprete negare cna se 
^oi non aggradiauàn modo partico-
iarfi le sua conversazioae e compa
gnia, egli non vi sarebbe sempre vi
cino. 

gli operai si occuga seriamente di et del doniicillo, e della condizibne e 
e dello scopo, sarà scritta e firmata 
« dal richìedarite in presenza dì un 
« notaio a tre testimonii 

« ìlirtìótàió :neir a^tìtaritica^oiiie /dì-
• • - . , ' ' • •', "-•• • . - • - J | . B „ Ì 4 T • • • - ' • . . ' • ' ' - • 

X chiararà di aver veduta scriverà oy 
a: firniare la domanda in presenza sua 
« e dei testimoni. 

r : . 1 . - .- - ' 

#Tanto la don^anda quanto Tau-

hàbituès, avearìo formato crocchio vi
cino alia finestra della sala. * 

— Il cielo ai rannuvola,^.c^|a baro
nessa, fece uria:5pw(#lerttenze ammi-
cando con l'occhio Eiena ed Ernesto, 

ran scena.l gran scena tragica! 
Il, marchesino Flirta! ha rotfoil ghVacf-' 
ciò ed Ernesto presenta le suedimis-
sionì. La contessa in questo momento 
protesta c|̂ ^ ne mona dal dolore,ln-
terrup'pé un ometti 

— Non córrete/'^sigfior Albani, ed 
paiaervate meglio la situazione. E lena 
domanda ad Ernesto un milione dì 
scuse; egli non sa resistere ed^ac-
calta ìl fatto compiuto, replicò la ba-

che 

^-\ 

- I 

I 

I 

-u Dulia gelosia I,proruppe Elana 
dando in una Sghignazzata. 

— ElenaM 
i - Giudizio 0 farete Gia l le . Non 

vedete che tutti gli sguardi sono ri
volti a noi? 

— E che'm* importai riprese 
con una concitazione nervosa, 
tacitava iridano di dissimulare. ' 

^ M a che volete/tlFraSlT 
— Ohe voi mi diciate la venta. 

^^#*^;Qual verità? • ' ' • ' . " " ' • 
- i Qiielia del Vostro ambre per il 

Wiarcbesino, 
•L'amore ohe dilaniava Ernesto era 

divenuto tanto più assoluto è tortu-
rantà da non poter és'sara comparato 
ad alcuno di qiiéili che egli fino al
lora aveva provati. 

-^ Voi m* insultato! replico essa 
facendosi seria, saria in viso. 

— lo non v' insulto, v' accuso, e voi 
non vi discolpate. 

-—-Vói non m'accusate, m* ihsul-
ta te ; soffrite che vi dica che la non 
è aziona da gentiluotno la vostra -^ 
e gli vols^ le spaile in £ | | | o disgu-
étòsò ed irritiifité. 

Vi sarebbe da fare tutta una teorìa 
sopra ìi volgere le spalle. 

Quello dì Elena era ad un tempo 
fréddo,' ìmpuiìsibile, schiacciante. 

Mentre Ernesto a la contessa à* af-
fohnavano sul̂ '̂WÒ discorsoi alcuni 

&Bk-> 
• ' .»ÌJ. : 

ronessa. 

1 

Dunque restaurazione completa. 
Ernesto ritorna al potere fìoàtté un 
Ganimede che faceva parte del mali-
gno quartetto. 
. — Malel 

- * E pér^i^? 
— Io al suo postò avrei agito aU 

trlinénti; saiei uscito dalla stessa 
porta, dalla quale era entrato il mio 
avversario. 

— Altro è parlar di morte.... 
— Altro è il monre, lo so, concluse 

romettìno. Ma in 'fffesto caso vi ac
certo, sulla mia parola di scapolo, che 
avrei avuto ìl coraggio di saper morire, 

— Oh, bfiUal bella 1 ô a sapete che 
siete grazioso, signor MbiJ»^ "̂  ^Uu vo~ 

^^Noft^ra-ttasi già del naseondigHo, 1 
di qualche ,colp<^vpla contumace,; nà j 
d i rqual^b^,nuovo.$prf t^) i f | |^^ 

fmetta di conoscere la veraorislne 
dell* atnmini'strazione speciale chìa-
mata lugoLnegam^ , 

t Trattasi nientemeno che di una 
trama ordita su' iarga scala per far 
evadere i principali arrestati. 

]^^,€ Sé la prime informazioni sonò e*̂  
satte, il; Merito; dì aver còttS un filo 
per : aria sarebbe della direzione dei 
r • ' - . • h&^f- • • . - . • • - , 

telegrafi di Venezia, della nostra. Qua-, 
stura e del Procuratore del ,Re. Iri 
tal caso se i) mares^djlo Qnq(^^^Ìx\on 

atra età! Eh vìa scherzate I replicò la 
baronessa sghignazzando., .- - ; 

iEi tutlli si mìsero a riderne di com-
passionai. n( .,rfP 

T-r A|bboccamantj?,diplomatico misto 
ad ilarità I, disse Elena che si era*l^ 
loro accostata dopo aver lasciato Er-
nesto in quella brusca maniera, ed in 
proda ad una violenta agitazione. Dia-
volòl parò òhe noh siate pei'dir molto 
bénédòi fóttf^di'qu.^À()1 '^''•. ,̂^ ̂  

—-/Facevamo un pocà dì maldicéP 
za, lo confesso, contessa, esclamò l'o-
mettino dondolandosi sulla sedia, . 

—r Ma ligi ai dogmi di santa madre 
chiesa, continuò la baronessa. 

E con t u t e le; regole dalla buona 
^ ŝWcietà; terminò Sép t t i ? \ , 

Ila nuovo arrivato interruppe que
sto'poco edifl^ìante b.ittibecco. 

Egli sì portò direttamente a salu
tare la contessa, la quale diede nella 
meraviglie vedendolo giungere cosi 
tardi. 

•^ Siota arrivato par cósl''dir6: al: 
fumo, signor Armelli,, perchè presto 
ai spegno e sì va a letto., 

— Non tanto tardi, contessa, per 
non avere ìl piacere dì stringerà la 
V0|||a bella mano a deporvi un ri-
rispéttosiésimo bacìo. Ed aldettO'ten-
ne dietro la conferma-

Eugenio ArmelU era il miglior a-
mico di Enitìsto. 

mm$ 

baro vìglietti, V. , ,i 
^ g . : Coi^m. NoriPf|f | . ;qarif 

iiitendént% di finanza . 
VìWténzo 'Bvt^ 
Co. Emo Gioftano^po-

dilista ^ ii ; • .' 
Baf^iAoIiiUe de Zigno , 
Frautìsaco G^Bparini .i 

esco CaV. -ibbu* 
,- 1 TT^ "- .l.'-7 , 

,;'̂ 3tell0|,. ..-. ,• vi^igii^^;--- • 
Marchese Luigi, Costan-

.̂ s.Kp.ó„,'Ma.'̂ zo'ii '• 
Co. Emo Antonio Capo-
' dilista , ,. ,. 

Riporto Jista precedente. 

1 - ' 

» 

y » 1 

'^»tj^ 

> !m^^ 1 ••^ 

Scrìy,ona da Treviso al. Monifore delle 
Strada:ferrate ohe quella CanSrà di 
Commercio .ed arti.rha ìiuovamenta 
instato a l Governo del Re, sulla Mlì̂ ^ 

so^̂  !?;•' 

^Figlio di agiata famiglia f a c è v P ^ 
vita dello spen3ie| | l |^e tanto 3? era 
aff:̂ ziGniató ad Eimestb^ehe gii 

fiyi*-! o'.-.'rìL'é 
m-i 

i^i^ri^^ 

bene,pome a^^atello. -Era qualche 
volta, uui po' brusco, ma di unFpasta 
occellonte. Non gli avea mai parlato 
di Elena Ferrini che in tono beJffArdOjff 
perchè, quantunque conosceut^Walla 
contessa, ed assiduo freqUentàlÒredel 
suo cìrcolo, non aveva màf*lrUciato 
il suo granò dHiifcso all'altare di ialw 

Un*orà prima, Eugenio era animato! 
a-casa d'Ernesto a vi aveva trovato 
la Lina piangente^ittó^ I 

Richiestoltì il perchèdel suo piarit 
essa,,4jFasae. dal cassatto la lettera fa 
tale,,,recapitatale, nel dopo f^pnzo, a 
fra repressi singulti, gli narrò coma 
da qualche tempo^la condotta d'Er
nesto fosse,a^.auo riguardo cangiata^; 
coma egli passasse dolle intere notti 
fuori di casa, allegando pretesti, che 
non avevano Senso comune; a fiome 
anoha in quella sera egli era uscito 
in onta alle sue proghiere ad alio Rua 
lagrime, e gliela porse a confarma da i i 
suoi dotti. , • ,̂ 

•V- Egli non mi ama più Ijj^.espla-
mava la poveretta dando ìn'̂ bn dirótto 
pianto; egli mi tradisce. 

-i-n-ir--; 

(Contiìma.J 

J•t!Jtf•l1l^F[£4f^?lEy«|£^]Ttffitf [ t ì j , . •^!^jL';Wi'in;*Haa'3 ^'!i:4^&AJ,#ii&^!'. V . ' •4'(B^lll•alt•lHHiil^ •fl.Ì j ' 'Ji l1^r-' '^ "jVÈ^ÉKt^-^ 



^ ^ 

.- :cs:vw •,^pffl? ^ • • l ^ # ^ r V 

• • • ; 

m ^ scopo aH<vtteneî  
'\t--^ 

-.r*-1 

i .'-=^r. 

e te-.oottsorlHWlWQ 
tona, 
le còTOnlcazionì dirette fra le pro-
Vmcì^^et Piemonte e deUa ^^Wbar-
dia ^ l ^ r i u l i tMi^Auatria, e. Vi ce ver ̂  

linea .più'br^vé^iè^^È^éyisOp'è ___ 
possa jnc»lt.re spedire mere! a grande 

i|J^^ìccola velocità pei* la suddetta 
"' Sa," " p à K a n c ^ ^ ^ a s'3 e |fÌWlW*lti 11 k 

» . ; * ^ ° , • i T - h . ' - - , , ; : . " '̂  - ' , • ' " • • • • 

^del percorso reale. 
ÀUa ;no8lfa vo\tl*^noi domandiamo 

«o^ia nostra GàM^er^a/W Ctìtó^ne^^^ 

4tmmerRÌo d i transito ci venga tolto, 
hefìQ c i^Rsse prevedibile fin da 

quando ì nostri padri coscritti nel-
llàlto loro Benno teér*o costruire le 
famo#*tte9 interprOvihcìaU, cl?6 de^ 
Vpno avere appunto il; finalaWiuUato 
di togliere alla città nostra parte dal 
stia movimento commereiale. 

•Hìuacita deserta per deficienza dì na-
mero la radanftnlf^''del collegio dei 
procuratori che doveva avere luogo 
ia scorsa d(>mflntca per la approva-

•^ipne del consuntivo 1883 e de 
ffpivo i s s i , nonc!ià:là completazlònl) 
delle Wiche, vengono gli stessi ri
convocati por Ma prosàima domenica 
(5̂ 0) alle ore 1 pom. per ^ a u r i r e ì 
precedenti argomenti 

^ ec® dea |̂ a'aps3©®f^F«aBa® 
i tW^^vn^.Venetia^ davanti alla 

'Eccellentiesifna Corte d'Appello svol-
gòvaRÌ il dibattiménto còtìtro 

im^ 
gipfii .:tr%H|i#^l»fe*^iÌ|tà 

#compa^nÌa dì Eccentricità Cosm 
polita Hermann ;dirétt^gal^prof.,Fà 
,^|n,ando .Seilery, e delU,.,4jìa fa parte 
la rìnomiia giovane arltìsta Olga Or-

-T7.II: ik'=r"r^.'i. 

•li 

,pA! Teatro, diiniilìo, oJi6a|lovani, a 
Buon divertimo^nT 

era tneasa a se 
^ I ^ "^^ 4 

t 
f I -^ 

« • • • • ,t » n ':] ̂ %P^' oggi 
\S diarto di puJ}|)UQa sic^rezsa é por-
fettatàente negativo^ 

darebbero poco farti imàWi^^enti 
èé si laaciàsseìro prfìndtìff^l gettare 
in gattabuia coti queste giornate tan-
to splendide., : ^ ^ ^ : i . - ; . '-:. - ' - ^ 

Usaìa sai «là. *STn un albergo di 
provincia: ^ 

tJrt signore, pi*ecipitahdotìi^'bOntro 
lo stalliere gricla:' 

— Dov* è la rufrata ? 
— La rigirata ^ esclama lo stalliere; 

qui non\cÌ, epnp che Carabinieri, ma 
i nW:stìdHàno la ritirata ! 

y^m^tìi 

P t e fliussppe d'Amore uscì dì casa, 
s'oratlipcantucciafca r(ollft̂ "8»a oamd^ 
retta léill era naeasa a Iclffftrsi accan-
t t j a l S r & ì l 

Quando il signor Gikalp^è d'A'otoFa 
rincasò ad ora'Tffiìa diserà t r p ^ ^ j | ^ 
li ruodPi^«i i^yfldronì to della sila^ 
abitazione e nella cameretta tutta 
bruciata e piena di fa;mo giaceva noi-
serameniè carbonizzato il cadavaró 
della.Zia ottantenne, i ^^-: 

ì\ tristias'irno caflo avvenne lèH l* ai'^' 
tro a Nàpoli. 

g i o ^ l i di Milano narrano :_di un spa-t 
ventevole incendio de si sviluppò 
l 'aìtrajiptta nel palaz>!0 di proprietà-
Ertola^ nell'interno d^i q.«ale osis||^ 
la fabbrica di bottóni Jdol aig- BomÓ' 

^ni<iMoW>vati. Sì .dicèUhe il danno 
ammonterà a circa un miUone. Un, 
pompiere è ferito, > 

niadlrisl^ 

I-: 

amerà — (ri 
iardatQ) -^ Mar.to8,par)ò:.allaOai|p!a 
in frtvore della monarchia dlAffón^. 

-To l t e lo fraztorii dèi f^#:tìto^>-

indirizzo e l'ogi^etto della'fdtWimessa» 

NOVA presaf^^fUl t - ÌBlngèi iBan-

.•--•a 
• \ 4 

jachico: approvano le dìcbiarazioririiJ)iràiJèe»co;P%^ 
di-Mìino8.' ;. ••'mm^'"^ ' ^j^Mut^^V-a^-S/Wca, 103..I • :• 

, H* •-^^^^Ifs^ìto. ad ffW^^-"ln:v;VEapN4|^,p|^^ò#0ivi 
ordinò venuto da Madrid la glurisM- di RisparmipL>^^ i S ^ 
zione coosolài^eà^aghnoia cessa oggi. In tutto il I^Mo presso i Gambi a 

I»aplg;l, fiif. ~ Una c o n f ^ r e n ^ ^ f ilate, Binche Bopolari; Eiaitorio^^f 
d i f i »a t i ca si riwnicfca WtìMngton*f l | ÌMi , 0 ( ^ 1 ^ B ™ Ì dèi Lotto 
per provocare iV^èrao'nternaZionala ed in generale a tutti !ì RiVéWtt 
sulla scelta dél^fmfiridia;nocomuhei:,j 
ì . AsBÌcurasi che 0pcd.on rlcevptt^ i-
Slruzipni di accofdarsi,,^^Q)l35i^rancia 
abbandonandole il territorio fra GafeoÌ 

.. -rlBerlSn©, -fS» -™ La Camera ha 
^^inviatoi. progetti, sulle imposta ad 
;5\na Opmmì8|ipne di 28 niWW'' J^ 
govevno dichiarò, che deve mantener^ 
le imposte, sulle Compagnie per azioni 
6 quella sui bancnmri. ;^> Mantiene 
parimenti S aboHzìope deii?^ sterza a 
quarta claSi^^ìiiróiJtì^feòWié^Claksì. 

•m 
- - i . \ . I 

dÌMbig},ieHi;,dt Lotterie. ; 
; l i f e PADOVA, Cario VàHtm, Cambia 
Valute, ^4^Gffb — Emre Wm&^ m 
A. Basevi Cambia Vaìut^e, Pf?"zza del 
Frutti — .Libreria Druìcer e Tedeschi. 
e presso le Esattorie Erariali de lBe-
g«o, , , ,„, . ,^,_, , _ i : -^gg^^ 1̂ 

Via TorHèèU^^^dsa Bàr^ilai 
0 

a...tw 

'•kri^-'' 
. ^ j i j ' 

h,^-^--M' 

* 

^js 

vr-=' 

? , > <.i>.'ii\i 

1 m 

disi'16 gennaio. 
Maschi 3. — Femmine 0. 
De Qriacomi Zadra Giu-

sépptna fu Antonio, d* anni 73, civilei 
coniugata. 
^̂  Minazzato Antonio fu Agostino di 

^'annì 73 e mezzo mendicante, celibai 
(entranfìbi di Padova). 

arraro Beriolin Piej^j^dì Matteo, 
d*lmni 22. villiea, co^iiigata, di Fosso 
di Dolo. : -• ^^^^•--

5 

i 
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Michelangelo Fanoli, appeUanta c q ^ 
tuo la j sentenza che Ìo con<laniia);a : 
per libaUo famoso n n . s e p i t o a qua--

^ l l i f l%l i arlaministratp|ì^;4ella Banca 
ijgijpbiare di CitladpUa.: .̂ r ^ ^ 

;Òopo viva discussione il pròcasso 
eniva^rinviato, al saii-febbraio p. 

SitonntcL che intanto ,.3Ì riconsegnìnp 
-a far parte degli atti dello stesso pro-
^èag^èPiVearìstrì della stessa Banca. 

^ r a ^ © . -^lÈ proprio deciso cfio;;4i 
tanto in' tianto s i ^ ^ ^ b a parlare di 
•quel q«?Sì^tfe . c h e ^ . g i y # d e t t o 
.alla.-nostra :|pura.;,^,.Be.^^4^^^arig 
«nodo c o S t # ^ p a t a . a Bologna, iia 
modPIha tutto le ricerche sii luì riu 
vtìcìròno vane. ^,. -^ «;^^ 

Ora da un carteggio inviato a; Bo-
m a -^ dica un giornale di Bologna—: 
#lrovenienta da Kordofan nel Senaar, 

, Padova i^ Dic&ynhre 

_ ^ I contanU L ^ i M 

I ' - » 

m 
11 

A 9-ì 

idèìn fine . 

'•.Bmche^, Nfzimali 
'Mobiliare liaHimo. 

"Pòstrazioni Veyiétè, ̂  ,^-^.«. . 
CotÒnif\ùiomYÌGziM 
tramvia.Paàovam j» . .SSO.-JT 

,» . 91,3a« 

185. 

1 * 1 

rs3. 4- Un, orribile 
dramma é avvenuto ìrf un serraglio di 
belve, % Stutgard, in Germania. . 

i r serraglio erapienlo di spettatori, 
fra i quali molti ììambinì nell'ora in 
cui si dava*^la mangiale alle, belve. 
, Una bambina si avvicino ad una 

gabbia ove!;:e* erano due orsi per darB 
lo roun pasticcino. Un; orso le afferrò 
iV càptf %ò1l^ zampe, i il panico nel 
iS^^glW^i;; fòc^paientevtì^l^^p^ 
matori accorsero con spranghe dì farro 
e menarono colpi fuiriosi sulla belva, 
laionale non voleva punto rilascia 
là ragazzina. ; 

finalmente la abbanldonÒ : ma era 
,gìà ta3?(|Ì4ÌlSèÌpo della povera,fbi^ba 
era orribilmente srigurato. Tutta la 
pelle della fronte ed ij capelll'ératitì Jl 
jac^^mi. Gli occhi, il naso, le guance 

' bp^ccà^^ieqi di ferite. i^,r,,iì 
'̂ ftSfiPf^^a ^ i r pspedale, It^pòvera 

bambina spirò ipatoi%.» 

mm^ I 
ISfsiflHd, f 'S, —• La OaiWBra ap

provò copi^if^li 221 contro 126 il coiir 
tro progetto all'indirizzo. —•',1 re
pubblicani, i conservatori e la sinistra 
dinastica votarono contro; gli amici 
dì Sàgasta in favore. Il gabinetto da
rà te proprie dimissioni. — Là yìs i 
sarà risolta solamente domani. 

j ^ , -

— - — . ' h i 1 1 • 

! S N I O STEtoi, GeredU responsàbile 

parazìònì e modificazioni'garantite, di 
im'aocbine fi^Se;!*; vapore; sia ad alta ' 
pressione, che ad , aita é bàlsa*»^ « 
bassa pressione;; ' 'Ìocomo^Ì)il|,^^fféb-^ 
bifttrj, macchine da ^ t a p ^ ' p ^ ^ S ^ a 
ordin^hZifnì e riparazioni dî  pompa 
centrifughe,per^pìfichl^ pompa,tfe 
:^Riranti e preaienfci^et| pozz', stret-
tp^ per sattinare ed imb,^lliire, stret
toi pei^yino, sgranatoj:/ falciatribì. 
Rì^ateiòn.i di;macchìne a cucire s d t e 
ogni genere, assicurando^ modicife 
prezsi, puntualità ed es^tezza .dì"fi 
vero, da non temere^Concorrenza al-
cunti;• sperando con ciò ili vedersi'o«l 
norato da numerosa clientela. 
3148r;iii i. -tttojBSsisclai r i a teo*-

e 

. ^ . ^ _ > - - r - - X ^ « T ^ b L - - I T 

-•mm-

In forza^djijlocrefco Governati^p^O 
ottnbre p. p. festrazione della LOT-

b l l s a e n t e il 
' 1.1 

ifUÌ),>fKM.-'i^. .̂ - / • -

1 -• 

©ggì in Vepezia.ibbe luogo una 
radunanza di iieput& Wtìeti àtfti-

'Collé'norme^ indicato nelf^^^v ĵgo uffi:> 
:.eiaje,dì, questo Municipio |n̂ ^ Wata -30 
dicembre u,^g.vM^^^33, Wvisione I,,, 
C)J:3\si di,8trìbui#r gratft in tuttofi^ 
Begno. -dagli iricaficatl 4^&^\B, vendita 

ticino alVAlberga della Stella 

. 9 0 
al litro. •: 

.ifeiSufiÌìÌàra£tl)a'final t a l 
SCO Jifer. 4.SM ,̂:— mezzo 
lire 

mmi|téMtl?'^^a|r;eff^^^^ de i .b ig ì i e t t i ; ^ j^^ped ì^e francòl^ 
li^sul futui?b coi3egrioMi.^MfiKteun<J 

riìi ministero.^ 

LVòdiò ^df'jif^tirtìotttriì 'U libertà: 
risalta in ogni pagina di storia a non 
^va; maravigliarsi ^S'à anche oggi si 
manifesta per effetti maleficì.irT*. Al) 
principio dell'anno'Ì799 in Napoli i 

. r ^ - r : r . , . • . : • ' r ;-'.4 A -V' 

« v e è là #de M ^Mahdi /^r ive l t ì 
robba che fra ì mìslibnari italiani, I patrioti col tóòré delle armi francesi 
qùì^^i'non ebbero la ft^rfMMI^aF^taF'«^a^^'^P^^tàife^tà là ^ |>^W1|à, a 
^ Il governo provvisorio, creato dal ge-

nerale^^^^Ghampìonhet, erasi tosto in
camminato a lìlffFe riforma, abolendo 
i diritti feudali, i fideeommessi, i mag-

nrìoàai d ^ l » %uastatosis tenza i glorascihi ecc. ecc. Ma se la parta 
S ^ o l ^ i ^ V i ^ r ^ ^ r e a d ^ i cS^to^gt^^ P««^| «^ffi.^^^>"\^?f ^'>^ 
irL«„ .r̂ „« i,.r 1 ^ gioia-; queste riforme™a moltitudine 

ti^Va de' loro benefizi le avversava, 

fuggire alla cattività loro imposta dal 
Mah^^stesso, figurerebbe appunto il 
prpcurki{)rQ?d^r|Ì;a,^Ci^yagnati. * a 

i . i 

Fosse vero 
S'fti liegl.ì^^rl .© ^P^S&I'SL «Pigili-

— Il conte Caraerìrii pì-ooa-
Sltte al riHaurò delsuò palazzo in 
via SPffiétano. Che bella còsa sa égli 
avesse ritirato la ficciata allargando 

^ ^ ! « 

'^iHà, . , 

> . ^ ' - - ^ f i : 

SÌ là via '̂ ficvlitandovi la attiVazib-
tram ! , i 

Egli sarebbe staitPBinemerito della 
nitt^R^^ Invece, non solo non 
la facciata -

ijUgare -«ima facendo applicare dei 
Igrossì e sporgenti colmelli, per impa-
^ y » ^ ^ 9 i ruotabili d e t u ^ ^ i nuo)i 
lavori, rése più sae t ta lói via. , -̂
^«^Norsappiatoo ss il M\inìòi|iì6-p 1» 

1" j j j 

è|*1ntà dal clero particolarmente, Il 
: quale appunto co' frati e co' settari 

del governo borbonico, suscitò la ple-
r be;|itotorme di lazzari' sì scagliarono 

contW ì francesi, depredando ovUn-
qui^è uccidendo. I frati e ì preti me-

^̂ aasVnii con abiti sacri accendevano il 

,a 

È'fffl» cheti' onl Mancini a" 
cMéstì'degli schiarimenti al 
verno austriacio intonilo iWWrésfo 
deli* italiano 'V'ign?̂  redtfòe a ICrìe-

elli « P a r e t o dì FraSoescodi Ga-̂  
^n^ì^flr^Cpi^sionanavdeUa ìi^^^ '''! " p 

Verona, 2 gennaio 1884. ,, . , 

sté da Roma ^oye ava^jr^^artecì-
lìato al pellegrin&'ggiS è aveva de
posta al Pantheon uria corona a. 

L'Assessore,""'" 
GIUSEPPE È^f lCH 

r ' t ' 

I Ì Ì : * Y 4 © 

da Pasto marca. IRossa 

arca^ 

: .rJji,-W^ 'i i :ì}i 

Deposito acqur'^ 
al? s * i ^ 

*!ife>, 

- ' .14 

] I 
I. :• 

! ' • ' L - , 

' - ^ 1 

ì T I al fiasDOî Miiì, 
'm l ^Qg,yi., Alberti, ' 

Jn conrormità ai-precedente avviso 
ufficiale del'Municìpio di Verona. Va 

nome della triestina,.,4sspcteio«0j,:^iosiraziona sì : farà asgsollit^iaHBiioiito 
I I ^ 4 fel>^ra|o.^]||ru@siaEi&u. Gli 
incaricati della emrasioi:ie generate 
avvgrtnno frattanto il pulbblìco, c h e ! 

lto%Or:'iittBi]geB*o^''Maacni^^1l)r ~"' 
es;atariiH.". •; :> 

li \ ih iìfi'h'-h >~. % 3171, •f.'-

i i l i fc^ • t^ - \ 

• ' 1 ' 

italiana di beheflcenza. 
L'estrema sinistra fài'à in pì'o^ 

posito una InterpesUanza alla Ca-
• T O e r a . ' ' • • • - ' • -

i 

. ^ , * | l i r l j ì i *^ . , 

I - : sommossa che ti duca 
isfuiore civile.. 

u in questa 
della Torre e H fratello Clemente Fi-

mm^^ , , f 10!«armo, di nòbilissimo casato, que-
e nessuno ve lo poteva^ ìigli, valerne/poeta ;© questi distinto 

"ijnàtemaiico, vennero arsii^ Srivì-sulla 
i^ia nuova d e l ^ ^ ^ r i n a i ^ ^ ì loro pa
lazzo con quanto, conteneva , di ipre-
zioso fadtitoall^ damine; ciò avveniva 
il '18 gennaio 1799. 

Il giorno 3 febbraio a Pesaro si 
darà un banchettQj,4n pP̂ ore. de|| 
Dotto e dì coloro che con lui cad
dero nelle elezioni generali. La di
mostrazióne promette riuscire im-
ponente. 

I - - j 

' -

. c ' I e ^ s» a BÈI'Ili"I 

denzia BtefmiiJ. <-.• L 

?M 

•X^ ^ . 

-.J^^L-.^ 

Provincia abbiano dato l'assenso per 
ii collocomf^nto di detti colmelli. . ^•!W 

9 

'm» 
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-^Labenameru-i Società Veneto-Tcea-
tina di Scienze Naturali qui reaidenta 
ha pubbìicaio in questi giorni il II** fa-
Boicplo dwl volume Vili dei suoi ÀfM-
E questa una pubblicazione di 250 
pagine illustrate da 10 tavola: i la-
vo^l^in essa contenuti sono i seguenti: 

VgoUno Ugolini. •— La cassa os^iea 
dei cervello studiata analitìcatni9àte 
in alcuni crani dì Scirlìmia. 

JR. Canestrini e L, Parinigiàni. -— 
Gli Otoliti dei Pesci. 

Pi Pascsi. — A-ltra serie di ricer
che e studi sulla fduna poUgica dei 
Ughi italiani* 

A. P. Ninni, — Nuova specie di 
'0obius 

-Q ;» 

L'altro ieri in territario di Mottpia, 
presso Lucce^ certo Minno Michela, 
pastore, fu'assassij^ft;^! oolpi„di;pi9-

y i ì W ^ ^ ^ P ^ ' ' ^ àella doglie e del di lei, 
drudo. 

Ieri parlammo di quattro maliiìndrini 
L 

che riuscirono a fuggire dal | |^p^cen 
di Fro3Ìnolf#f*oè^ì ci giunge nótizil^ 
di ti-e milìtài'i^i^étènutì, nel reclusòrio 
di Savona cba presero il largo, ,. 

La polizia si è messa sullo traccia 
dei fuggiaschi ma finora le ricerche 

'^', I^rahllaìio, •l.'S(..;;sv-""Malgrado- il'dì-
vieto dal vicéiè, i nazionalisti tftrìt'à-

j^rono di tenere un naeeting a BUcklion, 
B'ggir cominciò Urt discorso, ma in-

• terrottò dalla magg'ortmzu, andò a 
terminarlo in una Susà partioolara. 

d i 

Resta (lispommle 
nna limitata quàntìVà dì Ibigriètti da s 
lire 5 e t ® rappresentahtf'di cohst- | 
gyenza 5 e 4Ó tìumeifi ciascuno, coi ; 
quali, ner poco tempo ancora, sarà j 
possibile soddisfare le richiesta indetto-.^ \ 
tàaliO', coi5Ì̂ pGr la,-:veifÌditS fe'epàratat: i 
cnm© a' C c n i a n a l CQM»»i«5ti e i*!-

Via dei Servi, imi B^ 
EstrattÌÉÌni tutti i prnfunii da cente-
. \,-simi'SiO:"'aulire,Si^ i: '..- • | • '• . 

Rolverrdfe/iido.e Vtìhitvn^ 4a %enté-
, -simi. SO..a\Lv €t.&0. ••;/••• sV 

• • r I T . * 

Polveri di Jj'eos a centesimi "Sf®. 
Aeque per la tonotta da Lira 
'" j ; v ^ . . Ì i r e - S . • • , < * • ^ - - • ' - - ^ ^ • • 

Saponi in profumi assortiti da 
.• : '#^^:irs® a lire, S .W" 

.^.. l ire^JlW. ,, , 
, " # s t : v j ^ EitrMtp:'.Novità a:L.:%^sg 

potuti u ^ l p Ci.a«iao C a t o g o - : J " ,q"«'*t» profuma,-*ay«8i ,ua 
f i c , c o m b f à i m i l i l i M a l e ^ garanti- \<^«fo'<> f ^'"•"'°«"'» d. tu^we, 
sge; premi sicuri aquhitupli^i t i -dal ' -P.»'» Pe^ 'a PeUe, rossetti, Bi«nc3<fe„ 
miiÙTOo ai Lire jOeÀto al massimo 

' ? ^ - K " - 1 : 

^ • ' > y ^ 

£l-ji 

€alii*(?. I f . 

!• i 'H J 1 " 1 

l 
rimasero infruttuósei 

.CsarSfi^ui^^iia^a. *^^J(CCO coma 
avvenne il triste caso. La%lona vec-
chierella, Elisabetta, quando il suo ni-

Zobbeb a Co^tantinppoli consiste nel 
licenziare ,3200 turchi reclutati pel 
Sudan 0 ntil non reclutrtrT^lbanesì. 
, I^OBidé'ffi, f S , —^^ÌPTiiiies annung 

zia che' r^tfiW«^na difQcoltà rig;uar-
do'alla conversione del debito turco. 
Caillard si recò a Londra per appìa-
narÌH. 

fiwiìiiilÉcri'a, l'Sf» — Confermasi 
cha^HW*sceicco Uazzan, uno dei pri 
'Cipalì capi delle tribù del Marocco', 
domaniJòf?lLf protezione'd'ella Fi-ancia. 
O'rdega, mifiistro francese, notiflcòtale 
dòmn'ndu ali Governo ftij'Sfìjtì" 

Il completo BolWttinb ufÒcìale della 
A^?|razÌQne\.,,BaràfdiStri'bMÌtÒ'.'É^3afS^; 
©ssp porterà i nutàeri vihòitpridj||4tti 

La' missione dì'-̂ P^ Càaas^aaaaMÉaisftlI» pa'©aMà ĵV^aga-
bilì in coótiUiti sènza alcuna riVéhutà 
per • 

s«if«n Ai 1 ^y«» Beìi]o\m'violetta^ t^Winà'; Goto^ 
, i « t « # ,gn^/ ÌA,cq!*a'"f|^ieU, fcc^:ece>j,K;.t«f« 
" *• ^ |. a prezzi tVhuissirav'-ih qualit%raanz%, 

l,ecoeziono.,.„ u:r 
,iift^i^iartgTMipi|i^^ 

e^i!'^^i'i'''-v f VII 
.̂i-1 ,^gs 

:M.-ft4»*-

Prèzitfsà 'è b'alsamig, 
per toelette e bagnt'^^^ 

iaWla 
il fitta per 

t • • , • ' - , 

t'W l | O n i e 5 0 0 M l l a F r a Ì l C h ? |allon.,un.re'la. cario dei ^enti.-appVo' 
r \ J ^ 4 ; à f . _ . ^ . . . » « » « « ™ » ^ Consìglio sanìtaiit.p di.lPado-^ 

f ^ ^ ^ » * ^ a \ • ppé&ilàta-m^lli" •SocièVà'a* i » » ' 
|matl©llif© j kiam^nt^^nel-1883; '•••'•^^^L., Kivolg^cre nmì. 

•^m^-

' • k ^ . 

:4lìrichlést^aecnmpaànata d^ll»tm^,o^ I •tìte?"^"';^^^ f^bbr-cante^^a^Soist® • 
allW - Banca ^ fratelli €4ag&M»e*o' "di.[" ̂ a i s a f ^ l l l -^Padova, Via deli* TJ-
Francesco,; in «Sep^&wu, Via Catlo Bivers* à, N.iQr 
Fiilica^ lp,''m¥arica'ta' deir'eraissiorie. 

''% 

Caar« , l'S Un "dispaccio del 
goveinaiore del SudarV annunzia che 
gli; in^tt^à4,tagliarono la ritirata; alle 
gu^pìgionì eg ziane della provincia 
di Sennaar a intercettarono il pas
saggio del Nilo presso Ddom, affon'à^? 
dandovi barcha cariche di pìotre. 

i 

Là- spedìzionè^^m Biglietti si fa ràc-
coniandatà' e |f̂ ìJ^oà' dì porto, per le 
rìchi''Sie di un centinaio e più: fella 

p e r lo 8pcs®' 'postall . ' f*^|^v: 
n v a g l i a Celegpaf ie i devpno av-

vìsartjì/con d i spa^^ semplice diretto: 
CASARETO 3S^ìiiéwaì in cui il mit
tente deve indicare il proprio preciso 

l i ' 

'Prezto di ogni Bùttiglia L, %* 
^Trovasi Vendibile anche ^re^so \t 

negozio Lorenzo Balla •Bc^^aÙa, di^ 
rimpetb -ai (mh Pedrocchi,^ *ffl! 

Deposito in Jejiezia all'^^nippria rft 
Speci-Uià^ PoniQ dei Btretteri.; 
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mm^^i^missMà 
'0 escltjslvattjente presso A. R| 
In Milano Dcesso Â  

ZONI e C, Riff Paubourg, « Denis, 65 Parli 
e C, Via della Sala, N. 16. 
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^ -VIA S. PBOSPERO, N. 7, 
Premiati con medaglia d'oro sll'EsposizEone Nazionale di Milano, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia 1 8 7 6 - P a r i g i 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 
è Bruxelles 1880. 
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Il Feiràiot KrfiSSta è il liquore pt̂ u igienico conopcìnto. Esso ersccónfitm 
W^ió dà^^lebfUà nnediche;ed usato in molti Ospedali. lì ff'craiie* Brisn^^ei non 
si deve confonàere con motti Fernet messi in- commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitnzioni. Il F c r s i c * PlrasiBea estingue la 
sete, facilita la digestion?^ stimola l'appetito, g«arific« le febbri intermittenti,,il 

I^Etl di oà^y^ '̂̂ capògiri, mali nervosi, nfval 'tìFfejjato, spleen, mal di mare, naustìe 
fii'genere.,.Esaoi'-è WcBrmalffiago-ilaaSlc^Ierlss». 

EFFETTI GABAl̂ TITI CA CERTIFICATI MEDICI 

i. 
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'Vmii 

PREFETTURA APOtìTOLIC#i|)EL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio iBS3. 

pREa, SIGNORI F.LLI 
' • • Ì I S ^ J H T ^ 

••f" 

m 
_ \ • K - j J j; 

'•'.-A 
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Qualora le SS. LÎ < *ni facessero Tagevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
F e r i s c t Wrisiaca a prezzi ridotti cerne l'anno scorso, ne prenderei dodici doz 

]i ^ i 
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UNICO DEPOSITO PER L*l 
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*t'*oilìmo Fes'Esci ci è aiolto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
Itiso del medesimo superanofito^alòre mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il IPerss©!; M^raiàéa ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da questo clima eccessiyameute caldo.;^^^ 

Devotissimo loro sei:M»,.,K T. PAZZI, Pref. Ap* 
^^f^^^T^^^^^T^^^^Fv?^ 

:=!^^iMK^i^ 
.'^:,\^^^-

-•^.ì 

MUNICIPIO Jl l NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

'^ITtifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Corioélnia 
il FeVa^ci BraKBca ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
È noteLVole la tolteranza a siffatto liqtiemjeiftubo gastroenieòco dei coÌerosJ,j 
quali dopo così nera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive. La 
principale azione è l'attività'dìgestiva che si ridesta, onde il progressivo benes 
sere che i convalescenti ne, risentone. 

•;••• '̂ ' •f̂ -̂' v^^^. " •• y§^:M Medico Primario FBÀKCESOO FEDE. '• 
Per là realtàjglla Ornià del Dott. Francesco Fede. 

^ Il Sindaco SPINELLI. , 
a iirma sopirBscritta del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto se g t j e 1 a ' fi ì 'm a. 
PREZZI::m.^/%Ke da Utrq^. ^^5© — HccoZe L. 1 

^ ^ 

MILANO 
Succursay4JleitBittg Vìa del Corso, 342 

' . . • ' . -

ntando il nostro preZ70 corrente dei 
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WértOj S 
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§^,.Portici di Piazza Castello, l à 
,-^^^A. 
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• V i s t o la leguhzTfìZioiìQ 
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^W 

in fciìiges^a ^ M i e r i c a i a a ( H Y A T T ) , è nò
stro'desiderio richiamare l*utter>zione generale 
Sulla superiorità indiscutibile di questi articoli. 

La perfezione dellanaova ms^tfria adoperata 
,L̂  nejla confezione della nostra l ' iaag;erla , ci 
* permette di offerniare che^ come bellezza e 

bianchozzSj essa è eguale alla miglior tela di 
lino. 

La nostra Lingeria essendo totalmente ira* 
permeabile, non è mai atterrata dalla traspi
razione, é, qualunque sìa la temperatura, si 
mantiene séimprQ 
80lidajjsii;sudiòìa 
con molto minor 
facilità della tela 
di lino, ed al con-
WSrio dì questa 
ultimasi lava tan
to facilmente co
me si lavano le 
aìffi, ritornando 
all'istante bianca 
e come nuova. Un 
Collo e un oaio 

g e r l a asuffl^ri-
eaaaa (HYATT) 
possonoesserepor 
tati tre o quattro 
mési, da una per
sona che ne: altl^ja cura, senza ch'essi perdano 
la loro candidezza e conaervdndb sempre Pap 
parenza deU^^iglior teia di lino. E' Una eco
nomia sicura, una soddisfazione continua; poi 
che né la pioggia né i calori giungono ad al 
terare lajurezza e ,Ja, bianchezza di questa 
lingeria. ; * ^ 
•_ La . i i i n g o i ' l a aiaagsa-lciaaia (HYATT) è 
indispensabile ai Triaggiatori, giacché aa@a co l -

- - r i ; ? . 1 ̂  P.Hl 
smi di Bttu. 

€l©r© Mta^TiE^go -«^SHggio; ò sempre .pre,'-
seniabihssiba, ed evita cosi le noie del hictiù 
all'albergo. 

Per pulì» e ì no^ri colli e polsini adoperate 
il S m r ^ ^ ' B II"rjli^^^.,fabbrìcato .apposita--
mente per la I^SsìgcrfS^saauea'icaiisa'^ pren
dete uno spazzolinp^^duro od un pezzo di pannck 
imbevuto di sapiBlf^ strofìnaW^forte per al
cuni secondi, quindi sciaquate nell'acqua chiarii 
ed asciugate colla salvietta. Eseguendo questta 
operazione tutte le mattine, la vòstra lingeria 
sarà sempre bianca e nuova. 

Una particolarità dei colli di fcingorlW^ 
cirlciBuai-"-^" aii 

quella di ptaei^da 
le l o r o T à c i l ' 
mente la forÉt 
che si vuole;per 
esempio, se si de
sidera raddrizza
re od abbassar© 
le punte delcollo^ 
sidovràalloraikt-' 
mergerlo nell'aq-
qua calda ^ l e 
ammollirlo, Indi' 
raddrizzando od 
a b b a s s a n d o , le 
punte mettehdòiò 
poscia nell'acqua 
fredda, sWtteri-à: 
immediatamente 

. / 

r.:i-'--.-

' T 

^p,€, ® m ® V A. 

la forma desiderata. 
IlSa|>6&aì© H f a i * è pure indicato per pu 

lire gli oggtìtti in metallo. 
Ci vuol poco per conservare la iSiifiMg 

auae^lissiantt ne|U su^bellezza -Vrimit^ 
Facendo a! mattino la toeletta, lavate i -vb"-
jitri colli col nostro sapone, e avrefè sempre 
delta magnìfica lingeria. Il nostro sapone è 
un articolo fabbricato da noi e composto u* 
njcamente per pulire la nostra ììneeria : esso» 
e indispensabile alle persone che ne fanno uso* 

*y7-T^"r^1i|i?'*>^^'='ii^V-- • • . ..-- "}:^-y-

HallèPCentrales de Brtixelies 
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NIJIERI DI 841^10 
dèlio splendido, più e©€ssii®ssalco e unico 
Giornale di Modey che eseguisca-nello proprie 
officine tutti i clichès s\i,MÌ8egni originali e 
del suo Museo spectale 

^ p . nostr 
^'•^;^M^-

Il seguente paragone ci dimostra chiarana_e.^^JLgrande vantaggio «^tenuto portando 
stri colli Hyalt invece dei colli di tela. ^^^^^^^^ . a ^m_ ^ ^ 

l -

,,^,,,.^gDi persona consuma annualmente due dozzine ai^ctìlli. 
• Il,|ìrezzo di ogni dozzina di tela fina non'%^%ieno di L. 8 

Bucato di un collo al giorno durante l'annata . 
Elt't 'T 

^ ?>i ' "-j 1 1 ' - ' ."'•---•-I-
16 ~ 
36 50 

-' r 

V.^ 
l i ^ j -

" mpijlj i i isa ai©!'© p i a z z e , sBsefaaaBa-

: »a^l'aa©SSia'©ag^m slell® ©iàéà. 

r-^r 

^ 
'>? 
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"^ 

N. 6":colli in Lingeria: a ; i i w i » a L. 1 50 
Bucato (Niente) >^^-r J 

•W 'Whw^§ ' 50 

^ ,? • 

{tiratura omk. W^O copie in 14 Snfwe/ 

ratto 

^••Sk 
• -
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. W% vendita hanno luogo lutti i giorni 
iMi'incanto ;.od. airamichevole. La vendita 
vien fatta sotto là sorveglianza di control 
lori:nominati dalla c i t tà^Bruxel les . 

Si preleva 50,0 per spese di vendita 
Appena pffettuateje vendite l'importo viet 
rimesso agli speàitoriiisicome anche i colli 
vuoti, tele, ecc. r^, 

I polli, le; oche, -i d'ndì, i legumi primi-
ti coi, la frutta, i burri e te uova trovano 
compratori a prezzi convenienti. 

Spedire o scrivere airindiriszo : 

L ^m-. 

Si distribuisce» a chi li domanda à i i r s iW^ 
Milano. 

PREZZI,̂ 'ABBONAMENTO 
franco nel liegno 

' . anno sèm. trim. 
Grande Ediz, dlG,—9î 3st 5,— 
Piccola ^^^ .8,—4,50 2,50 
•"•tt HÉogaosìio. dà',.i,pt̂ j-,un 

anno : ZOO® lucisipnì origi
nali ; ^®B modelli da taslia 
re ; S®© disegni per ncttmi, 
Iftvori, ecc. La Grande J&rfi-

zione ha inoltre 3© figurini colorati artisti-
camente all'acquarello. 

Tutte le Signore di buon gusto sì indi
rizzino al Giórnalè'di Mode 

43 50 .Differenza in favore dei colletti Hyatt 
Questa econpcciia di t . 43 50 all^nno per i colli, è ancora maggiore per i polsini ed r^a-

^ b ^ :P o IT s 
a dozzina 

irs'.-,. .̂  . j 
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•:if«. 
212 ?o, |^j:so yiUoTxo Emanuele 37, Milano 

per avèie SSM^li'S'Ig Numeri di Saggio. 
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DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
'•§ 

presso il preparatore GIANNETTO DALLA. CHIARA farm. 
m*^ 

1 

'••f^fFi'. 
e con 

".^ 

.- ' -.'Z4ii 

< I • •/ - 1 , 1 . 1 1 , - , r ' ' 1 , - '^ 

Ogni pacchetto €èue WÌQ'T^ l* i ie*i^l ie Dalla ChiarB, è rinchiuso in opportuna i 
sti'ùzìone, W^*è munififdei timbri e firma dello, stesso. Ogni pastiglia porta impressa 
la seguente marca :«SiaiiiHìetS« I&«llai,5hi)ai*a ff. e. Sarapo quindi da rifiutarsi 
come faUe, tutte quelle pastiglie che si presentassero senza.la Suddetta dici.f"•'''' 
trjsspgni. 
^'*';Qi'ieste pastiglie sono preferite dai medici nella cura delle'I 'MSSI l\'©i«w®s©, B r o ì ? ^ 
chi)»BI,.^*«'Saìfionaili') cramiaia dei fanciulli ecc. 

F r a CeaMm "JOeljaGco — Per riveiiilla largo S 
DEPOSITABJ: — IPsadlowa Pianori p MBIUO all'Università, Data Cornelio -all'An

gelo, Bernardi Durer S. Leonardo — p i c e n a » Vuleri, Btìltramf, Rnssi — . M a r o s t ì c a 
Rppazzoni > - ISatssawo Ft l f is — MowsclSfl^o Vanzi — A^Srls^ Bruscaim — BI45S 
lua io . LocateJli ~ Tr«wiS0,Zaneiti Gìo. — Ga'warw.fr'^, biastpU - - 1. e su d i s i a r sa 
Campioni — V d l n c Fabiis, Commetisati— ed in tutte le altre^^cÙtà presso i prin'ci: 
pali farmacisti. . ' \ 3122 

^ • . 1 -

e più sono 1 consulti dati 
sino al presente anno dalla 
celebre sonnambula ̂ l%« 

W^ H ' i t M i r ® e-migliaia dir atteaiati ri
lasciati di ammalati felicemente curati, fanno 
bastante prova perattestare sempre più la fa
ma che in unione al consorte, lltantoTiriomato 

-̂ ---•̂ '̂"Hin^^K'.' 
abbiasi acquistata.-Per ottenere un consulto magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula 

I - ' 

basta mandare da qualsiasi città una lettera che dichiari i principali sìntomi della ma
lattia che la persona soffre, due capelli, ed un vaglia postale di lirf*^!l.^0 per l'Italia, 
e p^r l'estero lire -lO.ÌBS. Nel riscontro riceveranno il .f^gpulto, col diagnolico e la ri
cetta più utile e necessaria per curarsi. Le lettere dirigerle al 

\ , \ _ _ • • _ 

i n / v i a I&ilr.?.èll già mercato di mézzo m. 3 Hl^ìlogna (Italia) 3.140 
. I ' 

I . 

^ ' 

E* provvidenziale che nuovi ritrovati con
corrano a sollevare la umanità sofferente. Tale 

lenza dubbio è l 'BliiKir d e l l a salM«o — 
liquore leggermente amaro — eccitante la di
gestione e l'appetito, febbrifugo, purgativo 
blando e depurativo del sangue. 

Fu esperimentato efficacissimo nelle febbri 
specialmente malariche, nelle tarde e difficili 
digestiopj,.nella dispepsia, nei borborigmi di 
ventre e nel vincere la colica. E' vermifugo, 
eccita la mestruazione, corregge gli umori, ed 
espflUe le materie acri, biliose muocose e cor
rosive. Preserva da trìalattie chiunque ad ogni 
mese ne prenda in tre mattine consecutive 

una bottiglia divisa in tre parti eguali. 
Le raccomandano abbastanza il lunao esne-

rimento, le guaftgTonì ottenute e le a t t e s a 
zionì di rnedici distintissimi. 5 ^ ' 

Si acquista: prèsso l'iriviitttore Bossi Ùffàie-
nico in Bttldovina (per Eate). 

In Padova presso le farmacie: Luigi Cor
nelio all'Angelo — Camuffò & S. ClementS' 
N. 184 — Pressi» l'j,A,mmìnistrazione del gior-
n?i\m\ Bacchiglione* — In Ferrara presso la 
farmacia B f p r ó f W Chiari N. 90 e la ffer-

' L 

macia PereZH, Piazza Commercio, 36 38 — e, 
presso Federico }{avarra — In S. Biagio dì 
Lendinara presso Scotti AugustOj droghiere e 
farmacista. 

Prezzo L . t alla b f m i i a . 2998 
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Padova, Tipografia del 5acc%J|pe Corrkre-Veneto^ Yia Pozzo Dipinto, N. 38ì̂ f̂ . 
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